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Nel licenziare questo Secondo rapporto sul volontariato per i beni culturali
e artistici in Italia, che ha visto ancora una volta la Fondazione Gio-
vanni Agnelli collaborare proficuamente con il Centro Nazionale del
Volontariato di Lucca, desidero ricordare la continuità di attenzione
che la Fondazione ha da sempre rivolto al mondo del volontariato.
Uno dei filoni di tale attenzione è stato appunto il volontariato nel
campo dei beni culturali, di cui abbiamo sempre sottolineato, in
opposizione a rappresentazioni riduttive che ne facevano poco più
che un passatempo amatoriale, il carattere di serio impegno civico, di
autentica forma di solidarietà culturale; abbiamo inoltre sempre
auspicato buone relazioni cooperative tra questo volontariato e le
istituzioni, sottolineando l’importanza della preparazione, oltreché
della motivazione, dei volontari e delle loro associazioni, ai fini di
accreditare la reputazione e l’efficacia del loro lavoro. Il volume Il
volontariato per i beni culturali in Italia, da noi pubblicato nel 1992,
costituisce l’antesignano diretto del presente rapporto.

Dagli anni settanta il volontariato è certo mutato in molti aspetti ope-
rativi e organizzativi; ha visto consolidarsi un quadro normativo più spe-
cifico e adeguato; ha continuato a coinvolgere nel suo insieme un’impo-
nente numero di cittadini. Crediamo che non sia mutato nell’ispirazione
e negli intendimenti di fondo: valori che riteniamo debbano essere pre-
servati e che costituiscono nella nostra visione uno dei cardini culturali
ed etici della società civile che auspichiamo per l’Italia.


